Festa si farà!

Celebrazione nella seconda fase

Canto iniziale

Saluto di chi presiede la liturgia

P:
La grazia, la misericordia e la pace di Dio Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore sia con tutti voi.

T :
E con il tuo spirito.

Segno
Ai piedi di un’icona di Cristo o dell’icona che sarà utilizzata durante la celebrazione si pone la rete delle relazioni con le sagome, costruita sui nostri limiti e le nostre difficoltà.

Preghiera

Signore Dio onnipotente, 
Padre di tutti gli uomini, 
tu ci hai creati perché abitassimo nella tua casa e fossimo felici, 
ma noi abbiamo peccato e ci siamo allontanati da te. 
Disponi ora il nostro cuore ad ascoltare la tua voce, 
perché ritorniamo a te sinceramente pentiti 
e riconosciamo che tu sei il nostro Padre, 
pieno di misericordia verso coloro che ti cercano.

Perdona, Signore, i nostri peccati 
e rendici la gioia della tua salvezza, 
perché, in comunione con i fratelli, 
partecipiamo alla festa 
che tu prepari per noi nella tua casa. Amen.
Salmo 129 

Rit.: Il Signore è bontà e misericordia

Io spero nel Signore, 
l'anima mia spera nella sua parola. 
L'anima mia attende il Signore 
più che le sentinelle l'aurora. 
Rit.: Il Signore è bontà e misericordia


Proclamazione della Parola (“Il padre misericordioso” – Lc 14,11-32)
Riflessione di chi presiede la liturgia

La riflessione potrebbe essere fatta attraverso l’analisi e la descrizione del quadro di Rembrandt Il figliol prodigo (vedi l’Appendice 3 e sul sito www.acr.azionecattolica.it), ponendo accanto alla Parola una riproduzione dello stesso. In questo caso il quadro viene portato al centro all’inizio della celebrazione, durante il canto.

Nel quadro, con un gesto avvolgente d’amore, il padre riaccoglie il figlio, chinandosi su di lui con bontà, e lo tiene stretto. È qui dipinta la figura di un Dio che prende sempre l’iniziativa, che si china su di noi invitandoci con bontà e tenendoci stretti. Il figlio, illuminato dall’abbraccio del padre, pone il suo capo sul cuore paterno, dove ha trovato finalmente la sua pace, dopo il turbine di tempesta vissuto. Un altro particolare sono le mani di questo padre: una maschile e una femminile, a testimoniare che l’amore di Dio è sia un amore forte di un padre che sorregge, che l’amore delicato e intimo di una madre.

Gesto
Ad ogni ragazzo viene consegnato un filo colorato bloccato da una striscia di carta, su cui scrive una situazione o un atteggiamento che lo porta a chiudersi in se stesso, impedendogli quindi di incontrare Dio e l’altro.  

Esame di coscienza

Confessioni individuali
Gesto
Dopo la confessione il ragazzo rompe la strisce di carta, che rimarrà al sacerdote, e srotola il filo, che legherà la sagoma dei limiti del ragazzo con l’icona di Cristo o con il quadro, a simboleggiare che, aprendosi all’incontro e alla relazione con lui, l’uomo affida i propri limiti a Dio e trasforma la propria vita.

Preghiera di ringraziamento dopo la confessione:

P:
Finita la confessione lasciamo parlare il cuore e rendiamo lode a questo Padre misericordioso dal cuore immenso.

1L:
Signore, quante volte non ci amiamo

e non amiamo gli altri,

vorremo essere diversi 

e vorremo che gli altri cambiassero.

Tu invece sei un Padre buono

che ama tutti i tuoi figli così come sono.

Grazie per il tuo amore!

2L:
Signore, quante volte ci chiudiamo in noi stessi,

pensiamo che nessuno possa capirci

e preferiamo stare in disparte, soli.

Tu, invece, ci chiedi di aprire il nostro cuore

per poter scorgere il tuo aiuto,
ritrovando così la gioia e la speranza.

Grazie per la mano che ci tendi!

3L:
Signore, quante volte vogliamo fare da soli 

e ci allontaniamo da te,

ma tu non ci giudichi, 

attendi il nostro ritorno,

ci abbracci e gioisci con noi.

Grazie per la tua pazienza!

T:
Grazie Signore

per la festa del perdono 

che prepari per ognuno di noi.

P:
E ora invochiamo Dio Padre con la preghiera che ci è stata consegnata nel giorno del nostro battesimo:

T:
Padre nostro…
Benedizione e canto finale 

Segue un momento conviviale, per sottolineare la gioia del perdono. Come la festa conclude il brano del Vangelo meditato, così una festa termina la celebrazione penitenziale. 

